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COMITATO PERMANENTE

PER I DIRITTI UMANI

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 13 novembre 2012. — Presi-
denza del presidente Furio COLOMBO.

La seduta comincia alle 12.35.

Indagine conoscitiva su diritti umani e democrazia.

Audizione di rappresentanti della rete Afgana.

(Svolgimento e conclusione).

Furio COLOMBO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
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odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati.

Introduce quindi l’audizione.

Emanuele GIORDANA, Portavoce della
rete Afgana, Mir Ahmad JOYENDA, Re-
sponsabile della Foundation for Culture
and Civil Society Najiba AYUBI, Giorna-
lista e direttrice del Killid Group Hami-
dullah ZAZAI, Rappresentante dell’Afghan
Cultural Foundation, Azizurrahman RA-
FIEE, Rappresentante dell’Afghan Civil So-
ciety Organization e Frozan MASHAL, Re-
sponsabile dell’Afghan Women Network,
svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’indagine.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni Furio COLOMBO,
presidente, Augusto DI STANISLAO (IdV) e
Francesco TEMPESTINI (PD).

Emanuele GIORDANA, Portavoce della
rete Afgana, risponde ai quesiti posti.

Furio COLOMBO, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.20.

N.B.: Il resoconto stenografico dell’au-
dizione è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 13 novembre 2012. — Presi-
denza del vicepresidente Franco NAR-
DUCCI. – Interviene il sottosegretario di
Stato agli affari esteri, Marta Dassù.

La seduta comincia alle 13.35.

Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla
formazione e all’attuazione della normativa e delle
politiche dell’Unione europea.
Testo unificato C. 2854-2862-2888-3055-3866-B, ap-
provato dalla Camera e modificato dal Senato.
(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato da ultimo
nella seduta del 7 novembre scorso.

Mario BARBI (PD), relatore, preannun-
cia la presentazione di un parere favore-
vole con osservazioni, quale esito dell’ar-
ticolata riflessione che la Commissione ha
svolto sul provvedimento concludendo sul-
l’inopportunità di apporre condizioni, che
avrebbero potuto contribuire a migliorare
alcuni punti significativi il testo, in ragione
dell’esigenza politico-istituzionale di ap-
provare il provvedimento stesso entro la
scadenza della legislatura. Illustra per-
tanto la predetta proposta (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Marta DASSÙ, ringra-
ziando il relatore e la Commissione per il
lavoro svolto, ritiene che la proposta di
parere appena formulata costituisca una
felicissima sintesi del dibattito in sede
consultiva, confermando l’importanza del-
l’esame parlamentare nella materia og-
getto del provvedimento.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere favorevole con osserva-
zioni, come formulata dal relatore.

Divieto di finanziamento delle imprese che svolgono

attività di produzione, commercio, trasporto e de-

posito di mine antipersona ovvero di munizioni e

submunizioni a grappolo.

C. 5407 Mogherini Rebesani.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con un’osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Martedì 13 novembre 2012 — 24 — Commissione III



Franco NARDUCCI (PD), presidente e
relatore, ricorda che nella seduta dello
scorso 7 novembre il presidente della
Commissione Finanze ha riferito che in
sede di ufficio di presidenza è stata avan-
zata l’ipotesi di richiedere il trasferimento
dell’esame del provvedimento alla sede
legislativa e che pertanto l’acquisizione dei
pareri espressi in sede consultiva costitui-
sce condizione necessaria per tale trasfe-
rimento.

Osserva che la proposta di legge risulta
connessa a due distinti accordi interna-
zionali: la Convenzione di Ottawa sul di-
vieto di impiego, stoccaggio, produzione e
trasferimento delle mine antipersona del
1997, ratificata dal nostro Paese con la
legge 26 marzo 1999, n. 106, e la Conven-
zione di Oslo per la messa al bando delle
munizioni a grappolo, o cluster munitions,
(CCM), adottata a Dublino nel maggio del
2008 ed entrata in vigore a livello inter-
nazionale il 1o agosto 2010.

Questa ultima convenzione è stata ra-
tificata dall’Italia con la legge 14 giugno
2011. n. 95. Il disegno di legge di ratifica
è stato esaminato dalla Commissione nella
primavera del 2011, unitamente ad alcune
proposte di legge che contenevano dispo-
sizioni analoghe a quelle oggi al nostro
esame. Ricorda di avere suggerito in quella
sede in qualità di relatore, trovando il
conforto degli altri membri della Commis-
sione, di assicurare priorità alla tempe-
stiva ratifica alla Convenzione in titolo,
auspicando che, parallelamente, il Parla-
mento italiano adottasse un provvedi-
mento atto ad impedire il finanziamento e
il sostegno alle imprese produttrici di mine
antipersona, di munizioni e sub-munizioni
cluster.

Ritiene pertanto che il provvedimento
in esame rientri esattamente nel solco di
quanto convenuto in sede di ratifica della
Convenzione di Oslo e che debba trovare
un sostegno convinto da parte della Com-
missione.

Reputa necessario che l’impegno del-
l’Italia proceda, senza riserve, sulla strada
tracciata con la ratifica della Convenzione
sopra richiamata facendo in modo che il
gesto di civiltà che sottende la messa al

bando delle munizioni a grappolo diventi
un assunto indiscusso della comunità in-
ternazionale anche attraverso l’elabora-
zione di strumenti concreti come quelli
contenuti nella proposta di legge in esame
e dell’introduzione di opportuni principi
sul piano internazionale connessi con l’in-
teroperabilità delle forze armate nei casi
di azioni militari congiunte con Paesi che
utilizzano le sub-munizioni a grappolo.
Osserva che il provvedimento completa gli
interventi legislativi precedenti introdu-
cendo degli aspetti fondamentali e neces-
sari per il contrasto alla produzione, com-
mercio, trasporto e deposito di mine an-
tipersona ovvero di munizioni e sub-mu-
nizioni a grappolo.

Quanto al contenuto della proposta di
legge, segnala che l’articolo 1 vieta a tutti
gli intermediari abilitati il finanziamento
di società, in qualsiasi forma giuridica
costituite, aventi sede in Italia o all’estero,
che svolgono attività di produzione, uti-
lizzo, riparazione, promozione, vendita,
distribuzione, importazione, esportazione,
stoccaggio, detenzione o trasporto delle
mine antipersona e delle munizioni e su-
bmunizioni a grappolo.

L’articolo 2 reca le dettagliate defini-
zioni rilevanti ai fini dell’applicazione
della proposta di legge. Gli articoli 3 e 4
individuano i compiti della Banca d’Italia
in relazione ai divieti posti dalla proposta
di legge.

L’articolo 5 disciplina le sanzioni com-
minate agli intermediari abilitati che non
osservano il divieto di finanziamento delle
società operanti nel settore delle mine e
delle munizioni, prevedendo sanzioni sia
nei confronti della persona giuridica (in-
termediario) che eroga il finanziamento
(da 50.000 a 1.000.000 di euro), sia nei
confronti delle persone fisiche che vi svol-
gono funzioni apicali (da 10.000 a 100.000
euro, oltre a misure di carattere interdit-
tivo).

Alla luce delle considerazioni svolte,
preannuncia la formulazione di una pro-
posta di parere favorevole sul provvedi-
mento in esame.
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Il sottosegretario Marta DASSÙ, nel
condividere a nome del Governo le finalità
del provvedimento, ricorda come l’Italia si
fosse già dotata con la legge n. 374 del
1997 di un rilevante apparato normativo al
riguardo, che si è ulteriormente specificato
con l’adesione alle relative convenzioni
internazionali. Considera in ogni caso par-
ticolarmente apprezzabile il rafforzamento
delle misure repressive volte a favorire la
prevenzione e la non proliferazione. Se-
gnala infine l’opportunità che all’articolo
2, lettera d), sia ripresa integralmente la
corrispondente definizione della Conven-
zione di Oslo.

Francesco TEMPESTINI (PD) invita il
relatore a tenere in considerazione la
segnalazione del rappresentante del Go-
verno.

Franco NARDUCCI, presidente e rela-
tore, formula una proposta di parere favo-
revole con un’osservazione (vedi allegato 2).

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere favorevole con un’osser-
vazione, come formulata dal relatore.

Norme per l’adeguamento alle disposizioni dello

statuto istitutivo della Corte penale internazionale.

Testo unificato C. 1439-1695-1782-2445-B, appro-

vato dalla Camera e modificato dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Matteo MECACCI (PD), relatore, ricorda
che in sede consultiva, nel corso del-
l’esame in prima lettura, la Commissione
ha approvato un parere favorevole che
richiamava il ruolo determinante svolto
dall’Italia per l’istituzione della Corte Pe-
nale Internazionale, sottolineava l’urgenza
di provvedere all’adeguamento dell’ordina-
mento interno per dare attuazione allo
Statuto della Corte, in coerenza con l’im-
pegno assunto nel 1998 in qualità di primo

paese europeo firmatario e nel più gene-
rale quadro dell’azione internazionale del-
l’Italia per la tutela e la promozione dei
diritti umani, e segnalava l’opportunità di
provvedere all’inserimento nel nostro or-
dinamento di norme di diritto penale
sostanziale utili a contemplare fattispecie
di reato in tema di genocidio, di crimini
contro l’umanità o di crimini contro la
libertà e dignità dell’essere umano, con
particolare riferimento al reato di tortura,
in ottemperanza con quanto stabilito dallo
Statuto della Corte.

Le modifiche apportate dal Senato che
appaiono a suo avviso più rilevanti riguar-
dano in particolare: la valorizzazione del
ruolo del Ministro della giustizia come
autorità nazionale competente a curare i
rapporti con la Corte penale internazio-
nale (articolo 2); gli interventi di natura
penale sostanziale volti ad equiparare il
procedimento penale nazionale con il pro-
cedimento presso la Corte penale interna-
zionale, al fine di consentire l’applicazione
delle fattispecie penali a tutela della pub-
blica amministrazione e dell’amministra-
zione della giustizia (nuovo articolo 10); la
disciplina della procedura da seguire in
caso di richiesta di libertà provvisoria da
parte del soggetto sottoposto a misura
cautelare in Italia (articolo 11).

Evidenzia che il relatore in sede refe-
rente nella seduta dello scorso 7 novembre
ha concluso la sua relazione osservando
come il Senato abbia ampiamente modi-
ficato un testo sul quale si riteneva di
avere raggiunto alla Camera una sintesi
adeguata e che era stato approvato al-
l’unanimità, ribadendo tuttavia il fatto che
non si possa assolutamente correre il ri-
schio che il provvedimento non venga
approvato entro la fine della legislatura,
vanificando un lavoro durato molti anni.

Osserva che l’orientamento prevalente,
data la difficoltà di approvare modifiche
in tempi rapidissimi, appare pertanto
quello di approvare il testo così come
pervenuto dal Senato.

Ribadendo ancora una volta la consa-
pevolezza del ritardo in cui versa il nostro
Paese rispetto a questo impegno, ricorda
che l’esame delle proposte di legge in titolo
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ha avuto inizio nel maggio del 2009 anche
a seguito dell’approvazione in Commis-
sione Giustizia, nel febbraio dello stesso
anno, di una risoluzione che impegnava il
Governo a predisporre con la massima
urgenza un disegno di legge in materia e
del fatto che la Commissione Affari esteri
avesse formulato un analogo impegno, nel
più generale quadro dell’azione interna-
zionale dell’Italia per la tutela e la pro-
mozione dei diritti umani, approvando
nell’aprile del 2009, una risoluzione a
prima firma del collega Pianetta.

Ritiene doveroso ricordare che la fine
della legislatura si caratterizza per l’in-
trecciarsi di provvedimenti connessi in
qualche modo al rispetto di impegni in-
ternazionali in materia di diritti umani.
Sottolinea con piacere che la Camera ha
recentemente approvato definitivamente la
ratifica ed esecuzione del Protocollo op-
zionale alla Convenzione delle Nazioni
Unite contro la tortura e altri trattamenti
o pene crudeli, inumani o degradanti.
Rammenta che la Commissione ha
espresso lo scorso 3 ottobre un parere
favorevole con condizioni sul disegno di
legge recante l’istituzione della Commis-
sione nazionale per la promozione e la
protezione dei diritti umani, provvedi-
mento che è ancora all’esame della Com-
missione Affari costituzionali e di cui
auspica una celere approvazione.

Alla luce delle considerazioni svolte
finora, formula la proposta di un parere
favorevole funzionale ad un rapido iter
del provvedimento in esame per permet-
terne l’approvazione in tempi brevi (vedi
allegato 3).

Il sottosegretario Marta DASSÙ ringra-
zia il relatore per le considerazioni svolte
che condivide unitamente all’auspicio di
una rapida approvazione del provvedi-
mento al fine di adempiere ad un impor-
tante impegno internazionale e di confer-
mare il particolare sostegno accordato dal-
l’Italia alla Corte penale internazionale sin
dalla sua istituzione a Roma. Nel ricor-
dare come l’Italia sia stata tra i primi
paesi a ratificarne lo statuto, richiama il
prossimo anniversario decennale, che sarà

celebrato con una grande conferenza pro-
mossa dai Parliamentarians for Global Ac-
tion.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere favorevole, come formu-
lato dal relatore.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE REFERENTE

Martedì 13 novembre 2012. — Presi-
denza del vicepresidente Franco NAR-
DUCCI. – Interviene il sottosegretario di
Stato agli affari esteri, Marta Dassù.

La seduta comincia alle 14.10.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sul reciproco

riconoscimento dei titoli attestanti studi universitari

o di livello universitario rilasciati nella Repubblica

italiana e nella Repubblica popolare cinese, con

Allegati, firmato a Pechino il 4 luglio 2005.

C. 5519 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Franco NARDUCCI (PD), presidente e
relatore, ricorda che la cooperazione cul-
turale tra l’Italia e la Cina è disciplinata da
un Accordo di cooperazione culturale fir-
mato a Roma il 6 ottobre 1978, mentre la
cooperazione nel campo scientifico e tec-
nologico è sancita da un Accordo firmato
a Pechino il 9 giugno 1998. L’Accordo in
esame è teso a favorire ancora di più la
collaborazione tra i due Paesi nel settore
dell’istruzione.

Osserva che la nuova intesa tiene op-
portunamente conto dei cambiamenti ve-
rificatisi nel sistema universitario italiano
in attuazione della Convenzione di Li-
sbona dell’11 aprile 1997. Sono state inol-
tre considerate le ultime riforme effettuate
in Italia nel settore dei titoli di studio con
particolare riferimento al regolamento di
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cui al decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca n. 270 del
2004, che ha modificato il regolamento
recante norme concernenti l’autonomia di-
dattica degli atenei, approvato con decreto
ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, del
Ministro dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica.

Rileva che attualmente manca una di-
sciplina del reciproco riconoscimento dei
titoli di studio a livello universitario rila-
sciati dalle autorità competenti della Re-
pubblica italiana e della Repubblica po-
polare cinese. Ciò comporta che i cittadini
che intendono iscriversi presso le univer-
sità dell’altro Stato contraente conseguono
presso tali università diplomi di laurea
privi di riconoscimento legale da parte
delle autorità dei Paesi di origine. L’Ac-
cordo permetterà quindi agli studenti ita-
liani e cinesi in possesso del titolo finale
degli studi secondari superiori di essere
ammessi nelle istituzioni universitarie del-
l’altro Stato contraente. Eventualmente
potrà essere previsto un esame di idoneità
al corso universitario prescelto o verifiche
sulla conoscenza della lingua nazionale.

Ritiene che, in ragione dell’elevato nu-
mero di studenti di lingua italiana nelle
scuole superiori e nelle università cinesi e
del crescente numero di studenti cinesi
che si iscrivono presso i nostri atenei,
l’Accordo, favorendo l’inserimento di que-
sti studenti nel sistema accademico ita-
liano, contribuirà altresì all’aumento del
tasso di internazionalizzazione dei nostri
atenei nonché all’ulteriore diffusione della
lingua italiana.

Gli effettivi destinatari dell’Accordo, ai
sensi dell’articolo 1, sono – oltre ai ri-
spettivi Ministeri competenti in materia di
istruzione – in Italia le università, gli
istituti universitari, i politecnici e le isti-
tuzioni di alta formazione artistica e mu-
sicale, statali e non statali, legalmente
riconosciuti dalla Repubblica italiana e
abilitati a rilasciare titoli aventi valore
legale; in Cina le istituzioni universitarie
cinesi e gli istituti di ricerca abilitati da
istituzioni statali cinesi (Zhuanke) preposte
ad emettere titoli accademici e certificati
dei livelli Xueshi, Shuoshi, e Boshi. Tali

istituzioni sono espressamente menzionate
in due Allegati (A, per la parte italiana e
B, per la parte cinese), costituenti parte
integrante dell’Accordo stesso. È fissata, a
tale scopo, una serie di criteri di ricono-
scimento dei titoli ai fini della prosecu-
zione degli studi e ai fini di equivalenza,
nonché una tabella di corrispondenza tra
i titoli di istruzione delle due Parti (arti-
colo 2).

Ai sensi dell’articolo 3, gli studenti in
possesso del titolo finale di studi secondari
superiori possono chiedere l’immatricola-
zione presso un’istituzione universitaria di
uno dei due Paesi secondo le disposizioni
vigenti nel Paese di accoglienza per la
verifica della conoscenza della lingua na-
zionale, la disponibilità dei posti riservati
agli studenti stranieri e le procedure di
selezione per l’accesso ai corsi di laurea
magistrale a numero chiuso.

Sono esonerati dalle prove per l’accer-
tamento della competenza linguistica non-
ché dal contingentamento dei posti riser-
vati agli studenti stranieri i diplomati
presso scuole secondarie nel cui pro-
gramma di insegnamento sia stato inserito
almeno per un triennio l’insegnamento
della lingua del Paese ospite. Alle mede-
sime condizioni risultano beneficiari del-
l’Accordo anche i laureati che intendono
chiedere l’iscrizione ai corsi di dottorato di
ricerca in uno dei due Paesi.

Gli articoli da 4 a 6 disciplinano
espressamente il riconoscimento dei titoli
rilasciati dalle Istituzioni universitarie ci-
nesi in Italia, disponendo che i certificati
rilasciati dalle Istituzioni universitarie
(elencate nell’allegato B dell’Accordo) con-
sentano l’iscrizione ai corsi universitari di
primo livello degli atenei italiani. La com-
petenza ad esprimere una valutazione sul-
l’equivalenza dei certificati, dei periodi di
studio e degli esami sostenuti in uno dei
due Paesi firmatari dell’Accordo spetta in
ogni caso all’Istituzione universitarie di
accoglienza.

L’articolo 7 riconosce ai possessori di
un titolo universitario conseguito presso
un’istituzione universitaria di uno dei due
paesi il diritto a fregiarsi di tale qualifi-
cazione nell’altro. L’articolo 8, sul modello
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di altri analoghi accordi, prevede la crea-
zione di una Commissione mista perma-
nente di esperti per l’attuazione dell’in-
tesa, che si riunirà su richiesta di una
delle Parti.

Il disegno di legge di ratifica consta di
quattro articoli, i primi due recanti, ri-
spettivamente, l’autorizzazione alla ratifica
dell’Accordo.

Particolare rilievo assume, a suo avviso,
l’articolo 3 che reca la norma di copertura
degli oneri finanziari derivanti dall’attua-
zione dell’Accordo: tali oneri, valutati in
euro 2.180 annui ad anni alterni a decor-
rere dal 2013, sono coperti mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni, per
gli anni 2013 e 2014, dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2012-
2014, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2012, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri.

Conclusivamente lamenta il ritardo di
sette anni che separa la firma dell’accordo
dall’inizio della procedura di ratifica par-
lamentare.

Il sottosegretario Marta DASSÙ condi-
vide l’importanza di ratificare rapida-
mente l’accordo in titolo, evidenziando
come siano in vigore oltre 400 intese di
cooperazione interuniversitaria tra atenei
italiani e cinesi, che alimentano un flusso
reciproco particolarmente considerevole di
studenti nei due paesi.

Jean Leonard TOUADI (PD), nel con-
cordare con gli interventi del relatore e del
rappresentante del Governo, osserva che il
ritardo della ratifica ha provocato non
pochi problemi nel mondo accademico
anche in comparazione con quanto rea-
lizzato da altri paesi europei. Richiama
altresì il grande rilievo del raccordo per la
mediazione culturale ed imprenditoriale,
invitando a rendere sempre più concreto il
diritto allo studio, adeguandolo alle esi-
genze della circolazione mondiale. Nel

rallegrarsi per l’avvio dell’iter parlamen-
tare, considera il provvedimento in titolo
utile a confermare l’interesse dell’Italia
anche per flussi migratori intellettual-
mente qualificati.

Enrico PIANETTA (PdL) considera po-
sitivamente l’incardinamento del provvedi-
mento che incentiva lo scambio tra stu-
denti italiani e cinesi, su cui riterrebbe
utile poter disporre di dati statistici. Si
unisce alle perplessità circa il ritardo della
presentazione del disegno di legge che
peraltro, a differenza di altri casi, prevede
una ben modesta copertura finanziaria.
Facendo riferimento al complesso pro-
cesso politico di ricambio al vertice in
corso in Cina, in cui lo sviluppo economico
non si accompagna ancora all’installazione
della democrazia, invita a non restare
disattenti ovvero impreparati a fronte del
sempre più evidente spostamento del ba-
ricentro economico e politico verso
Oriente.

Matteo MECACCI (PD) si dichiara fa-
vorevole all’approvazione della ratifica
dell’accordo in titolo che non chiama in
causa soltanto gli stati contraenti ma,
riguarda direttamente i cittadini e le isti-
tuzioni accademiche. Prospetta l’eventua-
lità della presentazione in Assemblea di un
atto di indirizzo che valorizzi la coopera-
zione culturale bilaterale anche nei settori
umanistici che fanno riferimento ai prin-
cipi della tolleranza e del rispetto delle
minoranze.

Franco NARDUCCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, avverte che
è così concluso l’esame preliminare del
provvedimento, che sarà trasmesso alle
Commissioni competenti per l’espressione
dei pareri. Come di consueto, se non vi
sono specifiche segnalazioni da parte dei
gruppi, si intende che si sia rinunziato al
termine per la presentazione degli emen-
damenti. Rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.
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INTERROGAZIONI

Martedì 13 novembre 2012. — Presi-
denza del vicepresidente Franco NAR-
DUCCI. – Interviene il sottosegretario di
Stato agli affari esteri, Marta Dassù.

La seduta comincia alle 14.30.

5-08071 Osvaldo Napoli: Sull’eventuale apertura

di una sede consolare ad Erbil.

Il sottosegretario Marta DASSÙ ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Osvaldo NAPOLI (PdL), replicando, si
dichiara soddisfatto e ringrazia il rappre-
sentante del Governo per l’esauriente ri-

sposta resa, auspicando che l’apertura del-
l’ufficio consolare ad Erbil avvenga il più
presto possibile.

Franco NARDUCCI, presidente, avverte
che il presentatore dell’interrogazione
n. 5-08097, onorevole Renato Farina, im-
possibilitato a prendere parte alla seduta
in quanto in missione all’estero, ne ha
chiesto il rinvio. Propone pertanto, con
l’assenso del Governo, di non trattare la
predetta interrogazione, anche al fine di
evitarne la decadenza.

La Commissione conviene.

Franco NARDUCCI, presidente, di-
chiara, quindi, concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.40.
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ALLEGATO 1

Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea.
(Testo unificato C. 2854-2862-2888-3055-3866-B, approvato dalla

Camera e modificato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, il testo
unificato delle proposte recanti « Norme
generali sulla partecipazione dell’Italia alla
formazione e all’attuazione della norma-
tiva e delle politiche dell’Unione europea »,
approvato dalla Camera e modificato dal
Senato;

valutata l’urgenza di pervenire, entro
la conclusione della legislatura, ad una
riforma della normativa sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea che dia
piena attuazione al Trattato di Lisbona,
valorizzando il ruolo del Parlamento sia
nel processo normativo che in sede di
definizione delle politiche dell’UE, e mo-
dernizzi al contempo, il sistema di gover-
nance nazionale, adeguandolo il più pos-
sibile a quello europeo;

espresso apprezzamento per le
norme, introdotte al Senato, che, nello
spirito di Lisbona, sono di stimolo all’eser-
cizio della funzione parlamentare di indi-
rizzo e controllo nel procedimento di
formazione del diritto europeo, sia in fase
ascendente che in fase discendente, e con-
tribuiscono a rafforzare la legittimità de-
mocratica del processo decisionale euro-
peo, con positive ripercussioni sul rap-
porto tra cittadini e istituzioni dell’Unione
europea;

apprezzate, in particolare, le dispo-
sizioni che definiscono, in modo più strin-
gente e con una rigorosa linea di coerenza
normativa interna, gli obblighi informativi

del Governo nei confronti del Parlamento
e che contribuiscono a chiarire il percorso
di formazione della posizione dell’Italia
nelle politiche dell’Unione europea, con
particolare riferimento alle politiche eco-
nomiche e di bilancio, nonché in materia
finanziaria o monetaria;

richiamata, in modo specifico, la ne-
cessità di un rafforzamento del ruolo del
Parlamento anche rispetto alla politica
estera e di difesa comune dell’Unione
europea, su cui tempestivi obblighi infor-
mativi del Governo devono essere adem-
piuti in via regolare;

sottolineata la delicatezza della
norma, di cui all’articolo 5, comma 2,
come pure all’articolo 7, relativamente
all’ipotesi in cui il Governo non si con-
formi ad un atto di indirizzo delle Camere
sulla posizione dell’Italia nei negoziati,
evidenziando la necessità che di tale eve-
nienza sia data tempestiva informativa al
Parlamento;

rilevata con soddisfazione la soppres-
sione della norma, di cui all’articolo 17,
che istituiva una Segreteria per gli affari
europei, come pure di quella, di cui al-
l’articolo 50, che istitutiva la Commissione
per l’attuazione del diritto dell’Unione eu-
ropea, anche in un ottica di snellimento
amministrativo;

ritenute, tuttavia, ancora non del
tutto chiarite le relazioni tra Comitato
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interministeriale per gli affari europei
(CIAE) e Comitato tecnico di valutazione,
cui continuano a spettare non solo fun-
zioni di coordinamento nella predisposi-
zione della posizione italiana nelle fasi di
formazione degli atti normativi dell’UE,
ma anche di trasmissione di proprie de-
liberazioni alla Rappresentanza perma-
nente, con la quale non risultano più
dichiarati in modo espresso, evidente-
mente perché indispensabili ed impliciti,
obblighi di raccordo nel quadro della
collaborazione con il Ministero degli affari
esteri;

confermata, con riferimento alla
Rappresentanza permanente, la sua na-
tura di necessario snodo finale di un
procedimento a complessità crescente, al
quale devono concorrere in modo unitario
tutti i segmenti dell’Amministrazione dello
Stato coinvolti, e che deve potere disporre
di risorse adeguate ai nuovi oneri ed alle
nuove aspettative, anche nel raffronto con
le omologhe strutture dei maggiori Paesi
membri dell’UE;

richiamata l’esigenza che il Ministero
degli affari esteri – in virtù della centralità
del suo ruolo nella dinamica europea in
relazione alla nuova architettura istituzio-
nale, in cui i diversi ambiti di sovranità
devono armonizzarsi e in cui si intrec-
ciano competenze di Governo e Parla-
mento – possa espletare in modo efficace
ed efficiente i propri compiti, anche per il
tramite della Rappresentanza permanente,
ai sensi dell’articolo 56 del provvedimento,
assicurando la coerenza delle attività eu-
ropee delle singole amministrazioni con gli
obiettivi di politica estera nel procedi-
mento per la partecipazione dell’Italia al-
l’Unione europea;

espresso l’auspicio che lo sdoppia-
mento della « legge comunitaria » in una
« legge di delegazione europea » e in una
« legge europea », la previsione di una
« legge di delegazione europea – secondo
semestre », nonché di disegni di legge in
applicazione di singoli atti normativi eu-
ropei in materie di particolare impor-
tanza, non comportino, nella prassi attua-

tiva, i medesimi ritardi che hanno segnato
negli anni la procedura di approvazione
della legge comunitaria, con i noti effetti
negativi sull’apertura di procedure di in-
frazione nei confronti dell’Italia, e non si
traducano in provvedimenti omnibus;

manifestata perplessità sulle modifi-
che introdotte al Senato all’articolo 17 in
materia di nomine di membri italiani alle
istituzioni europee, a fronte del testo li-
cenziato dalla Camera in prima lettura
che contemplava la possibilità per le Com-
missioni parlamentari competenti di au-
dire gli interessati al momento della loro
designazione o proposta da parte del Go-
verno, pur nella consapevolezza della ne-
cessaria duttilità negoziale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

l’eventuale mancata conformazione
in sede negoziale da parte del Governo agli
atti di indirizzo parlamentare, di cui agli
articoli 5 e 7, deve in ogni caso tenere
conto del rapporto fiduciario tra potere
legislativo e potere esecutivo;

si persegua l’obiettivo di un approc-
cio istituzionale unitario in materia euro-
pea, che implichi la riconoscibilità esterna
degli organi di decisione politica e con-
templi, fin dall’inizio, uno sforzo specifico
nella definizione delle più efficienti e tra-
sparenti prassi amministrative, con riferi-
mento alla collaborazione tra le strutture
coinvolte nel procedimento, chiarendo in
particolare che le deliberazioni sulle po-
sizioni negoziali competono esclusiva-
mente al CIAE e che il Ministero degli
affari esteri vi contribuisce in modo de-
terminante garantendo il raccordo con la
Rappresentanza permanente presso l’UE;

le Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia della Camera dei depu-
tati e del Senato della Repubblica siano
maggiormente partecipi della procedura di
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designazione e proposta dei membri ita-
liani presso le istituzioni europee di cui
all’articolo 17;

le informative e le consultazioni da
parte del Governo al Parlamento, nell’am-
bito delle procedure avviate ai sensi del-

l’articolo 81, comma 6, della Costituzione,
in merito al coordinamento delle politiche
economiche e di bilancio e al funziona-
mento dei meccanismi di stabilizzazione
finanziaria, siano prestabilite in modo re-
golare e periodico.
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ALLEGATO 2

Divieto di finanziamento delle imprese che svolgono attività di produ-
zione, commercio, trasporto e deposito di mine antipersona ovvero di

munizioni e submunizioni a grappolo (C. 5407 Mogherini Rebesani).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

esaminata la proposta di legge re-
cante « Divieto di finanziamento delle im-
prese che svolgono attività di produzione,
commercio, trasporto e deposito di mine
antipersona ovvero di munizioni e submu-
nizioni a grappolo »;

segnalato che in sede di ratifica della
Convenzione di Oslo per la messa al bando
delle munizioni a grappolo la III Commis-
sione aveva auspicato che il Parlamento
italiano adottasse un provvedimento atto
ad impedire il finanziamento e il sostegno
alle imprese produttrici di mine antiper-
sona, di munizioni e sub-munizioni clu-
ster;

ribadita l’urgenza di assumere ogni
iniziativa atta a scongiurare il più possibile

l’uso di strumenti bellici che colpiscono
principalmente civili e in particolare bam-
bini;

richiamata l’importanza di un impe-
gno del Governo italiano in ogni sede
internazionale per estendere il numero dei
Paesi firmatari delle Convenzione di Ot-
tawa sul divieto di impiego delle mine
antipersona e della Convenzione di Oslo
per la messa al bando delle munizioni a
grappolo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di riprendere integralmente, al-
l’articolo 2, lettera d), la definizione di cui
all’articolo 2, paragrafo 2, della Conven-
zione di Oslo.
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ALLEGATO 3

Testo unificato « Norme per l’adeguamento alle disposizioni
dello statuto istitutivo della Corte penale internazionale ».

(C. 1439-1695-1782-2445-B).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

esaminato il testo unificato recante
Norme per l’adeguamento alle disposizioni
dello statuto istitutivo della Corte penale
internazionale quale risultante dalle mo-
difiche introdotte al Senato;

ribadita l’urgenza di provvedere al-
l’adeguamento dell’ordinamento interno
per dare attuazione allo Statuto della Corte,
nel decennale della sua entrata in vigore, in
coerenza con il ruolo determinante svolto
dall’Italia per l’istituzione della stessa e con
l’impegno assunto in qualità di primo paese
europeo firmatario;

sottolineato che tale adeguamento ga-
rantirebbe maggiore credibilità all’azione
internazionale del nostro Paese a favore
della pace e della tutela e promozione dei
diritti umani, venendo incontro agli obbli-
ghi assunti anche in occasione della revi-
sione periodica universale presso il Con-
siglio dei diritti umani di Ginevra,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

5-08071 Osvaldo Napoli: Sull’eventuale apertura di una
sede consolare ad Erbil.

TESTO DELLA RISPOSTA

Vorrei rassicurare l’Onorevole interro-
gante sul fatto che l’iter giuridico finaliz-
zato all’apertura di un Ufficio consolare di
prima categoria in Erbil è già stato da
tempo avviato dal Ministero degli Affari
Esteri. Il Consiglio di Amministrazione del
1o ottobre 2012 ha infatti formalmente
approvato il progetto istitutivo di un Con-
solato d’Italia in Erbil, in considerazione
dei rilevanti obiettivi che un consolida-
mento della nostra presenza istituzionale
nel Kurdistan iracheno consentirà di rea-
lizzare. In tale quadro, è stata presa in
considerazione – tra i fattori che mag-
giormente depongono a sostegno dell’op-
portunità di tale istituzione – anche l’esi-
genza, opportunamente sottolineata dal-
l’onorevole interrogante, di facilitare il
rilascio dei visti di ingresso in territorio
italiano e per l’area Schengen a favore di
quella popolazione.

Per quanto concerne le successive fasi
del percorso istitutivo, faccio presente che,
per motivi prettamente procedurali, il Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze non
ha ritenuto di emanare il necessario pa-
rere favorevole all’approvazione dei fon-
damentali parametri economici della
nuova Sede già in occasione della sessione
della Commissione Permanente ai finan-
ziamento svoltasi il 18 ottobre 2012, dal
momento che non sono tuttora formal-
mente definiti – con il decreto-legge Sta-
bilità attualmente all’esame parlamentare
– gli stanziamenti di bilancio del MAE per
il 2013. Il punto verrà pertanto riproposto
all’ordine del giorno della prossima ses-
sione della Commissione, prevista nel mese
di dicembre.

Nel frattempo la Farnesina ha cionon-
dimeno dato incarico alla nostra Amba-
sciata a Baghdad di richiedere ufficial-
mente alle Autorità irachene l’assenso al-
l’istituzione del Consolato d’Italia in Erbil
ed alla relativa circoscrizione consolare,
previsto dalla Convenzione di Vienna sulle
Relazioni Consolari del 1963. La nostra
Sede diplomatica ha fatto stato che il
Governo iracheno è senza dubbio favore-
volmente orientato ma che, alla luce della
complessa situazione politico-istituzionale
in Iraq, i tempi amministrativi non sono
facilmente prevedibili.

Una volta che sarà stato comunicato
dalla nostra Ambasciata l’assenso delle
Autorità locali e che la Commissione Per-
manente di Finanziamento avrà approvato
i parametri economici della nuova Sede, si
potrà procedere al perfezionamento dei
Decreti Interministeriali istitutivi del
nuovo Ufficio consolare e del relativo
organico Ultimato tale iter ed Effettuate le
necessarie verifiche di compatibilità finan-
ziaria, si provvederebbe, attraverso le liste
di pubblicità e le autorizzazioni all’assun-
zione di personale a contratto, a dotare la
sede del personale necessario a consen-
tirne la piena operatività già nel corso del
2013.

Nelle more dell’apertura dell’Ufficio
consolare, la Farnesina intende comunque,
appurare il servizio visti anche ad Erbil
per l’impatto socio-politico e per i già
citati forti interessi economico-commer-
ciali che la regione del Kurdistan iracheno
rappresenta per il nostro Paese. A tal fine,
si sta realizzando un iniziativa che per-
metterà di raccogliere ad Erbil, mediante
il ricorso ad un fornitore esterno di ser-
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vizi, le domande di visto, che verranno poi
trasmesse all’Ambasciata a Baghdad per la
trattazione. Sono quindi già in corso i
contatti con le società più affidabili che
operano nel settore affinché la nostra
Ambasciata – che detiene la responsabilità
amministrativa e le funzioni di controllo
in materia di visti – possa avviare la
procedura di selezione per assicurare l’av-
vio di un servizio che operi nello scrupo-
loso rispetto della normativa vigente e che

offra anche garanzie rafforzate, visto che
dallo scorso 2 ottobre è entrato in vigore
anche in Iraq il nuovo « Visa Information
System », che impone, a livello comunita-
rio, l’acquisizione delle impronte digitali
dei visto Schengen. Un servizio che, è bene
precisarlo, non dovrà comportare oneri a
carico della Pubblica Amministrazione, ma
solo da parte dell’utente, entro un tetto
massimo che non può superare la metà
dell’importo di un visto Schengen.
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